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Intimidatoria campagna fra i terremotati 

TSÌMùli la DC 
ha fatto ricorso a 
toni apocalittici 

Abbandonato ogni confronto sui programmi si è cercato di far 
leva sulla paura e perfino su oscure « punizioni » - I comunisti 
sollecitano un piano di sviluppo che si affianchi alla rinascita 

Dal nostro inviato 
UDINE, 19 

C'è già accaduto, nei giorni 
scorsi, di rilevare le carat
teristiche che nel Friuli as
sume il partito di Zaccagni-
ni e Fanfanl. Mentre nel con
tiguo Veneto una DC dorotea 
va in crisi dilaniata dalle lot
te intestine che contrappon
gono l'astro calante di Rumor 
ad un Bisaglia che non bada 
ai mezzi per imporre il pro
prio dominio, qui una DC « di 
sinistra » si schiera sulle po
sizioni più integraliste, più 
chiuse, più conservatrici, come 
per stimolare una legge di 

compensazione che riporti lo 
equilibrio nel « serbatoio 
bianco » e ne conservi immu
tato il livello (e questo sa
rebbe anche legittimo), ma 
sopratutto le caratteristiche. 

E' una posizione politica 
che nel Friuli assume un ri
lievo particolare: non solo la 
DC locale ha assunto qui le 
posizioni che sono comuni al 
partito nelle differenti realtà 
del paese, ma ne sta esa
sperando i toni, ricorrendo ad 
atteggiamenti intimidatori, ri
cattatori: conducendo, in al
tri termini, una campagna 
elettorale che ncn è mai sta
ta fondata sul confronto, sul 

Valeva un miliardo e mezzo 

169 chili di droga 
bloccati su un 

traghetto a Venezia 
VENEZIA. 19 

Un grosso quantitativo di droga pesante è stato sequestrato 
dalla polizia tributaria nel porto di Venezia mentre stava per 
partire verso l'Egitto. Si t rat ta di 169 kg. di una mistura di 
derivati dell'oppio e della cocaina, divisi in pasticche. 

Il corriere, Jean-Claude Emile Berloz. un ginevrino di 44 
anni, è stato arrestato. La macchina utilizzata per il traffico, 
una Opel Record 1700 blu, è stata posta sotto sequestro. 

L'operazione è s ta ta portata a termine dai militari del nucleo 
regionale di polizia tributaria di Mestre che da tempo segui
vano le tracce del traffico di stupefacenti in atto fra la 
Svizzera e l'Italia. L'arrivo a Venezia del corriere era atteso. 
Appena la macchina è s ta ta imbarcata sull'espresso « Cagliari » 
(una nave della Adriatica, che segue la linea per il Pireo 
ed Alessandria d'Egitto) ormeggiata al molo A di Porto Mar-
ghera. gli specialisti sono intervenuti. Hanno rapidamente in
dividuato 5 doppi fondi ricavati nelle fiancate e nel baule della 
vettura, colmi di droga. Le pasticche bianche, erano confezio
na te in 245 sacchetti di plastica: un valore approssimativo di 
oltre un miliardo e mezzo di lire. 

li corriere è 6tato arrestato nella sua cabina mentre era sotto 
la doccia. Non ha opposto alcuna resistenza, anche se ha ten
ta to di fingere di non sapere nulla della s t rana « imbottitura » 
dell'auto. 

II traffico scoperto dalla tributaria di Venezia segue una stra
da insolita, opposta a quella normalmente usata dai tipificanti 
di droga, che parte dal Medio Oriente per l'Europa. La tribu
taria ha fornito una spiegazione: in Svizzera esistono molti 
centri di raffinazione e la frontiera con l'Italia, ricca di vali
chi alpini, è ideale per far uscire la merce. 

Mentre si trasferisce l'inchiesta 

Altro vertice fra 
inquirenti a Genova 

sul delitto Coco 
GENOVA. 19 

Come era provedibile la Cor
te di cassazione ha assegnato 
alla magistratura di Torino 
l'inchiesta sulla strage di Ge
nova. Nel capoluogo li
gure si è svolto intan
to. un vertice nell'ufficio 
del defunto procuratore 
generale Francesco Coco. Vi 
hanno partecipato i dirigenti 
dell'antiterrorismo, dei coman
di dei carabinieri di Milano. 
Torino e Genova, il nuovo pro
curatore capo della Repubbli
ca di Genova dottor Grisolia. 
il capo ufficio istruzione del 
tribunale di Genova dottor 
Castellano, il magistrato in
quirente che dirige le indagi
ni a Genova dottor Marvulli 
e il sostituto procuratore dot
tor Mario Sossi. 

Nel vertice odierno è stato 
fatto il punto sui risultati del-
l'inclriesta in corso. Somma
riamente si può dire che le 
indagini siano ancora basate 
S J ipotesi e indizi assai va
g i i . Dirigenti dell'antiterrori

smo ritengono che la docu
mentazione sequestrata pres
so il presunto brigatista Fran
co Brunelli arrestato a Mila
no possa presto portare alla 
identificazione del « Gildo » 
che avrebbe diretto l'eccidio 

La presenza di Sossi nel 
vertice di stamattina risulta 
assai significativa. Evidente
mente si vuol fare il punto 
anche sul sequestro del ma
gistrato e sul « processo » cui j 
venne sottopasto dai suoi ra- • 
pitori. 

Stamane il « Secolo XIX > 
pubblica una intervista con 
ì'avv. G.B. Lazagna. Ha con
fermato di essere a conoscen
za di un piano del SID che 
prevedeva il suo rapimento: 
segjito dal suo assassinio 
presso il « covo » dove era 
tenuto prigioniero Sossi. L'a
zione avrebbe dovuto deter
minare uno « scontro a fuo
co » con il quale sarebbero 
stati sterminati i « brigati
sti * assieme al magistrato 
loro prigioniero. 

dibattito, ma che ha piut
tosto cercato di far leva sui» 
lo irrazionale. 

E' un atteggiamento persi
no insultante verso il grado di 
maturi tà raggiunto da queste 
popolazioni. 

Se il ricorso all'irrazionale 
è sempre un segno di debo
lezza, qui, al di là di questo, 
ha un altro significato 
preoccupante: ha il significa
to del rifiuto al confronto in 
una realtà che ha invece bi
sogno del libero contributo di 
tutte le forze. Quando domani 
il Friuli voterà non sarà solo 
per esprimere una volontà 
proiettata nel futuro di tutto 
il paese, ma sarà anche per 
suggerire prospettive di svi
luppo riferite alla sua condi
zione specifica. La battaglia 
che qui i comunisti prima di 
tutti, ma anche le altre for
ze che guardano al domani. 
stanno conducendo è diret ta 
a sollecitare non la ricostru
zione nei desueti termini del 
« dov'era e com'era », ma a 
sollecitare una ricostruzione 
che apra nuovi sbocchi al fu
turo di queste terre. 

Certo occorre che la rico
struzione rispetti le caratteri
stiche storiche, culturali, am
bientali di questi paesi, ma 
se ci si limitasse a questo si
gnificherebbe consegnarli — 
reintegrati nelle proprie strut
ture — ad una prospettiva 
di povertà, di abbandono, di 
rinuncia: significherebbe — 
per usare le parole di una 
compagna che a Tarcento ha 
avuto la cosa distrutta — 
ricondannare gli uomini alla 
emigrazione e le donne ad 
andare a servizio: ottimi lavo
ratori gli uomini; oneste, pu
lite, instancabili le donne: 
buoni gli uni per fare i mura
tori in Germania, le al tre 
per fare le domestiche in 
Italia. 

Il problema, pertanto, non 
è solo quello di ricostruire 
gli edifici ma di costruire. 
finalmente, un programma di 
sviluppo di queste terre. 

E* contro queste necessità 
che si collocano le posizioni 
assunte dalla DC: attestata su 
una linea di rifiuto e di chiu
sura, riproduce qui gli atteg
giamenti che hanno avuto 
conseguenze catastrofiche sul 
piano nazionale, prefigura per 
le zone colpite dal sisma lo 
stesso futuro che ha riservato 
al Bel ice. Ma le prospettive 
sarebbero negative anche se, 
per remota ipotesi, si po
tesse sfuggire alla sorte del 
Belice per ritrovarsi in una 
condizione immutata. 

Che la DC miri a questo non 
stupisce, perché è stato pro
prio su un tessuto deteriora
to. rassegnato, dal quale si 
allontanavano le forze attive, 
che ha potuto creare il suo 
potere. 

Naturalmente questo discor
so non va considerato come 
limitato alle sole zone colpi
te dalla sciagura, perché cosi 
avrebbe un valore riduttivo 
ed ingannevole: ci si è sof
fermati su questo perché qui 
tutti i fenomeni, tutti i rap
porti vengono messi più spie
ta tamente in luce da una con
dizione drammatica: il di
scorso vale per tutto il Friu
li, sia perché sarebbe ingenuo 
— o in malafede — suppor
re che esista una soluzione 
per l'area circoscritta dal ter
remoto prescindendo dal resto 
della regione, sia perché i fe
nomeni di deterioramento so
cio economico si registrano 
sull 'intera zona friulana, s ia 
infine perché il rifiuto demo
cristiano ad un riesame della 
realtà, è uguale dovunque. 

Ed invece oggi il Friuli di
mostra, proprio là dove è sta
to più duramente colpito, non 
solo di cercare l'unità, l'in
contro. la collaborazione, ma 
di avere compreso che que
sta è la condizione irrinun
ciabile per la ripresa. 

Kino Marzullo 

In libertà provvisoria nonostante i « fondati indizi » di cospirazione 

Scarcerato il golpista Sogno 
S'è ripetuto il «caso Miceli» 

Insieme con lui ha ottenuto la libertà anche Luigi Cavallo - Una storia avallata con la complicità del «segreto 

politico militare» sul quale dovrà pronunciarsi la Cassazione -1 due momenti dell'inchiesta a Torino e a Roma Edgardo Sogno 

Attentato 
a Bologna 
Incendio 

doloso presso 
Varese 

Un attentato è stato 
compiuto ieri notte a Bo
logna contro l'edificio del
la t San Luca », una con
cessionaria di auto tede
sche. Le vetrate sono sal
tate, danneggiata la base 
del muro. 

Anche a Castellanza, un 
centro Industriale in pro
vine!? di Varese, un in
cendio doloso, divampato 
la scorsa notte, nei grandi 
magazzini e Metro », ha 
provocato danni per oltre 
300 milioni. L'origine do 
Iosa dell'incendio ò stata 
accertata attraverso II ri-

J trovamento dei resti di 
otto « timer » collegati ad 
altrettante bombolette ri
piene di liquido infiamma
bile che, prendendo fuoco 

all'ora stabilita, hanno pro
vocato l'incendio in più 
punti. Carabinieri e vigili 
del fuoco sono prontamen
te accorsi. 

I danni hanno potuto 
essere limitati sopratutto 
per l'esistenza nei grandi 
magazzini di un moderno 
sistema automatico antin
cendio che ò entrato ef
ficacemente in azione. 
Nella foto: l'edificio di 
Bologna danneggiato dal
l'esplosione. 

Non inviava le denunce al la magistratura 

CONDANNATO FUNZIONARIO 
PER I FARMACI FASULLI 
Pesanti accuse rivolte nella motivazione della sentenza all'ex 
direttore generale del servizio farmaceutico della Sanità 

L'ex direttore generale de! 
servizio farmaceutico presso 
il ministero della Sanità. An
tonino Lopes è stato condan
nato dal pretore di Roma, 
Giuseppe Veneziano per aver 
omesso di denunciare, in più 
occasioni, alla magistratura. 
alcuni farmaci che secondo 
l 'Istituto superiore della sani
tà non erano conformi a 
quanto dichiarato sui fogliet
ti illustrativi o addirittura 
erano privi di efficacia. 

Il pretore Veneziano dopo 
aver rifatto la 6toria dell'in
chiesta e ricordato che i rap
porti concernenti tre medici
nali, Neuromax. Anaflex e 
Hydroxylen Kuba, erano stati 
consegnati all 'autorità giudi
ziaria a distanza di alcuni 
anni dal giorno in cui la vio
lazione della legge era stata 
accertata, sottolinea nella 
sentenza che quella di far 
giungere le pratiche alla da
ta della prescrizione sembra 
essere un metodo normale al 
ministero della Sanità. Con 
tu t te le conseguenze prevedi
bili: industriali che non ven-
golo puniti , vendita continua
ta di medicinali non idonei o 
addir i t tura dannosi, enormi 
guadagni con prodotti inef
ficaci e pericolosi. 

Dice la motivazione: «Esa
minando i rapporti acquisiti 
in istruttoria e relativi al 
periodo gennaio 1969-aprile 

1973 si costata infatti che la 
distanza temporale t ra la da
ta del prelevamento di cam
pioni risultati irregolari e la 
data del rapporto: 1) non è 
mai inferiore all 'anno; 2) so
lo in due casi è inferiore ad 
un anno e mezzo, e solo in 
cinque inferiore ai due an
ni; 3) varia t ra i due anni e 
i due anni e mezzo in 9 casi 
e tra i due anni e mezzo e i 
3 anni in dodici casi; 4) va
ria t ra i tre e i quattro anni 
in diciassette casi, ed è supe-

| riore ai quat t ro anni in altri 
cinque casi. Ciò significa che 
nell'80rr dei casi il rapporto 
fu inviato dopo i due anni . 
e nel 70^ oltre i due anni e 
mezzo. Cioè al limite della 
prescrizione ». 

«Sorge il sospetto — con
tinua il pretore — che la 
prassi instaurata mirasse 
proprio ad escludere di fat
to l'Autorità giudiziaria dal
la gestione delle questioni 
at t inenti alle frodi commes
se nell 'ambito della industria 
farmaceutica ». Autorità giu
diziaria che avrebbe potuto 
disporre il sequestro di far
maci bloccati dal ministero 
con molto ri tardo e con mo
tivazioni riduttive della pe
ricolosità. E quali sono que
sti farmaci? Prodotti come 
Opocitocalcio che secondo 

; l 'Istituto superiore della Sa-
• nità era tossico tanto che 

somministrato a conigli ne 
aveva provocato - la morte; 
come il Tonovit «giudicato 
nocivo alla salute», come la 
Biolisina Spit risultata priva 
di attività antibiotica ed en
zimatica; come il Ciclolisal, 
due terzi delle capsule « conte
nevano polvere nera e le re-
stonti contenevano polvere 
giallo oro». Ebbene in tutt i 
questi casi il Consiglio su
periore della sanità ha ritenu
to che i farmaci non fosse
ro nocivi 

Per quanto riguarda la po-
J sizione di Antonino Lopes il 
; giudice Veneziano sostiene: 

« Non è pensabile che un di
rettore generale dei servizi 
farmaceutici non sapesse che 
i rapporti vanno trasmessi 
senza ritardo... cosi come non 
è concepibile che non si ren
desse conto che i relativi ri
tardi comportavano la possi
bilità che il reato si pre
scrivesse prima che gli a t t i 
pervenissero al magistrato e 
comunque che essi pregiudi
cassero l'efficace svolgimen
to dell 'attività giudiziaria ». 

Secondo il magistrato, Lo
pes sapeva benissimo che il 
suo comportamento era il
legittimo ma «la cosa non 
gli dispiaceva affatto perché 
gli consentiva di non subire 
possibili interferenze nel mo
do di gestire l'attività d: con
trollo ». 

Giunti dall'estero i killer che hanno assassinato il PG e i due agenti ? 

La logica del terrorismo usata dai servizi segreti 
I torbidi intrecci che si sviluppano intorno alla sigla e alle « colonne » delle Brigate rosse * Dai ricatti, agli attentati, ai sequestri per denaro, agli assassinii 

Dilla nostra redazione 
MILANO. 19 

Mentre a Genova si sta 
continuando a ricercare il mi
sterioso «Gi ldo , la sola ve
ra novità sul fronte della in
chiesta per il triplice omici
dio di Salita Santa Brigida 
è costituita dalla decisione. 
peraltro scontata, della Cor
te di Cassazione, che ha as
segnato la competenza al Tri
bunale di Torino. Nel capo
luogo piemontese, come si sa. 
e ra già s ta ta istruita una in
chiesta dal giudice Caselli. 
conclusasi con il rinvio a giu
dizio di numerosi « brigati
sti ». compresi quasi tutti ì 
cosiddetti «capi storici» di 
quella organizzazione ever
siva 

Assieme alla sentenza di 
rinvio a giudizio. k> stesso 
magistrato torinese ha ope 
ra to uno stralcio e su que
s ta pane del processo, tesa 
ad approfondire alcuni retro 
scena oscuri delle attività del
le « BR » sono in corso !e 
indagini. Il dibattimento pub
blico. durante il quale (nel
la udienza del 9 giugno) il 
«brigat is ta» Prospero Galli-

nari lesse il proclama in cui 
veniva rivendicata la pater
ni tà della strage, è stato, in
vece, r i n v i l o al 16 settem
bre. La Procura della Re
pubblica di Torino, dunque. 
riceverà da Genova gli a t t i 
presumibilmente nella giorna
ta di lunedi. 

Corre voce, a tale propo
sito. che. ancora una volta 
sulla Procura generale ven
gano esercitate pressioni per 
indurla all'avocazione, come 
già si rarificò in occasione 
del processo Sossi. Sembra 
peraltro che il Procuratore 
generale non sia disposto a 
cedere a tali pressioni. Sicu
ramente una decisione del ge
nere risulterebbe inopportuna. 
C'è da augurarsi, quindi, che 
almeno in questa occasione. 
la competenza della Procura 
della Repubblica venga ri
spettata Sicuramente poi, en 
tro breve tempo, l'inchiesta 
verrà formalizzata e vedre 
mo allora a quale giudice il 
titolare dell'Ufficio istruzione 
affiderà la difficile e delica
ta inchiesta. 

Tornando alle indagini. 
sembra che gli inquirenti sia
no giunti a formulare una n-

' costruzione dell'atroce delit-
! to. entrando nella convinzio-
i ne che esso sia stato esegui-
| to da un «commando» di 
i cinque persone venute da fuo-
ì ri, probabilmente da un pae-
i se straniero. In questi stessi 
. ambienti sarebbe stato fatto 
i anche il nome di «Carlos». 
| e cioè del giovane terrorista 
• venezuelano Ilich Ramirez 
I Sanchez, autore presunto o 
j reale di parecchie imprese 
| sanguinose portate a segno 
i in diversi paesi europei. Rac-
; cogliendo queste voci, un pe-
• riodico milanese ha avvicina-
; to l'identikit elaborato sulla 
I base delle indicazioni fornite 
i dal teste-chiave dell'eccidio dì 
ì Genova con una recente fo-
t tografia di «Carlos», dicen-
• dosi convinto che la somi-
! glianza fra l'identikit e il ri

t rat to del sudamericano è im
pressionante. A noi, per la 

I verità, non ha fatto la mede-
. sima impressione. Ci è parso, 
! anzi, che certi t ra t t i del vol

to (U naso, per esempio) sia
no notervolmente differenti. 

D'altronde, come innumere
voli inchieste giudiziarie han
no dimostrato, l'immagine 
dell'identikit fornisce indica

zioni molto vaghe, difficilmen
te utili a rintracciare l'auto
re di un delitto. Lasciamo 
perdere, quindi, la parte del
la ricostruzione che prende in 
esome la partecipazione del-
I'inafferrabile « Cancs ». Più 
attendibile sembra, invece, la 
ipotesi del « commando a ve 
nuto da fuori e che sarebbe 
s ta to aiutato, nell'esecuzione 
dell 'at tentato, da elementi le
gati alle « BR ;>. che avreb
bero avuto, nello svolgimen
to dei delitto, il compito di 
fiancheggiatori. In questa ri
costruzione si ipotizza anche 
che l 'arma usata per l'assas
sinio dei tre uomini sia la 
« Scorpion » 7.65 di fabbrica
zione cecoslovacca: la sola 
a rma di questo calibro che 
può sparare venti colpi a raf
fica. Questa arma, dal tiro 
preciso e micidiale, può es
sere acquistata in diversi pae
si europei, compresa l'Italia. 

Dunque, un « commando » 
venuto da fuori, ma inviato 
da chi? Il ministro dell'Inter
no e a k u n i esponenti del SID. 
nei giorni scorsi, hanno par
lato, in riferimento all'ecci
dio di Genova, di centrali 
straniere, di legami delle 

« B R u con i servizi segreti 
della Germania occidentale e 
degli Stat i Uniti. La tesi del 
« commando » accredita la 
versione dei torbidi intrecci 
sviluppati dall'organizzazione 
terrorista delle « BR r, an 
che se contrasta con la con
vinzione di altri inquirenti che 
continuano a ritenere che non 
si debba almanaccare troppo 
sulla natura delle « BR ». 
giacché esse sarebbero solo 
e soltanto composte da grup
pi di fanatici di matrice 
« rossa ». che. in perfetta buo
na fede, sviluppano i loro 
programmi da loro considera
ti autenticamente « rivoluzio
nari ». 

Nessuno nega, tuttavia, che 
sì siano avute convergenze 
oggettive, fra • i piani delle 
diverse organizzazioni terrori
stiche di opposto segno. Ma 
se le cose s tanno cosi, come 
si fa ad escludere che, spe
cie dopo avere subito gravi 
colpì, le « BR » siano entrate 
nell'ordine di idee di non 
guardare più tanto per 11 sot
tile, unendosi tat t icamente ad 
altre formazioni, non rifiu
tando l'avallo ad imprese cri
minali che, viste da una an

golazione deformata e farne
ticante qual è la '.oro po
tevano apparire, ai loro oc
chi, destinate a raggiungere 
gli stessi scopi perseguiti dal
la loro organizzazione? Oltre 
tutto, ormai, non è più pos
sibile arrestare la nostra at
tenzione ai tempi, ormai lon
tani, delia nascita di questa 
organizzazione. 

La logica del terrorismo 
puramente criminale, che si 
scatena oltre tut to sempre in 
occasione di importanti sca
denze elettorali, conduce fa
talmente a imboccare strade 
senza r i tomo, nel cui per
corso diventa inevitabile ac
cettare «alleanze» che. in 
altri tempi, magari, sarebbe
ro s ta te respinte con sdegno. 
Di questa logica, come appa
re persino ovvio, approfitta
no quelle centrali legate ai 
servizi segreti, dotate di ben 
altri mezzi, che manovrano 
da tesipo per impedire, por
tando avanti la strategia del
la tensione e del terrore, che 
nel nostro Paese si giunga 
a un reale mutamento negli 
indirizzi politici. 

Ibio Paolucci 

Il «golpista bianco» Edgar
do Sogno e il suo collaborato
re Luigi Cavallo hanno otte
nuto la libertà provvisoria dai 
magistrati romani che s tanno 
indagando sul fallito colpo di 
Stato del 1974 e in serata so
no usciti dal carcere di Re
gina Coeli. 

« Allo stato at tuale dell'in
chiesta non sussistono esigen
ze istruttorie tali da giustifi
care l'ulteriore detenzione dei 
due imputati » si legge nella 
motivazione che ha permesso 
ai due golpisti di lasciare il 
carcere. Per i magistrati ro
mani ancora una volta non 
esistono esigenze gravi per 
t ra t tenere in galera chi è so
spetto d'aver a t ten ta to alle 
istituzioni democratiche: è già 
accaduto per l'ex capo del 
SID Vito Miceli candidato al
la Camera nelle liste fasci
ste. 

Il giudice istruttore dott. 
Fiore ha disposto (bontà sua) 
il sequestro dei passaporti e 
ha respinto la richiesta dei-
la difesa tendente ad ottenere 
la scarcerazione dei due im
putati per la infondatezza de
gli indizi. Il che aggrava an
cor più la contraddizione di 
una simile decisione presa 
(vedi caso) all 'indomani del 
voto liberale nella commissio
ne inquirente della Camera, 
con il quale è stato possibile 
r imandare l'inchiesta sullo 
scandalo Lockheed per salva
re Rumor, Gui e Tanassi 

Il dott. Fiore ha anche di
sposto la trasmissione degli 
at t i , fin qui raccolti, alla Cor
te Costituzionale, affinché es
sa risolva la questione relati
va al segreto politico-militare. 
Era s ta to il giudice di Torino 
dott. Violante a ritenere che le 
norme che consentono al go
verno di opporre in taluni ca
si (quasi tutti quando si è 
t ra t ta to di indagare sulle tra
me nere e sulle collusioni con 
il SID) il segreto politico-mi
litare possano essere in con
trasto con la Costituzione. 

L'istruttoria per il «golpe» 
di Edgardo Sogno è nata nel
l'agosto del 1974 quando i ma
gistrati torinesi indagando su 
Salvatore Francia, Ordine 
nuovo e Ordine nero trova
rono una lettera che l'avvoca
to fascista di Padova, Antonio 
Fante, aveva scritto a Gior
gio Pini, presidente della fe
derazione nazionale combat
tenti della RSI. « Ho interes
sato all'iniziativa Edgardo 
Sogno » era scritto in quella 
lettera e si apri così un nuovo 
filone di indagini 

L'esponente liberale, uomo 
di fiducia accreditato presso 
i governi USA sia durante il 
periodo della Resistenza e sia 
dopo la fine della guerra, ave
va progettato (secondo l'accu
sa) un colpo di stato che do
veva scattare fra il 10 e il 
15 agosto 1974. 

Il piano ricostruito, sia pu
re in parte, dai magistrati 
torinesi, prevedeva « un'azio
ne violenta, spietata e rapi
dissima » che non consentis
se alcuna possibilità di rea
zione. Era stato progettato 
un rapimento del presidente 
della Repubblica per costrin
gerlo a sciogliere il Parla
mento e nominare un gover
no provvisorio, espresso dalle 
Forze Armate, composto di 
tecnici e militari e presieduto 
dall'on. Pacciardi. Il program
ma del governo golpista con
teneva anche l'istituzione di 
campi di concentramento. 
l'abolizione dell ' immunità par
lamentare con effetto retroat
tivo e la costituzione di un 
tribunale straordinario 

In questo quadro, Edgardo 
Sogno aveva il compito di re
perire adeguati finanziamen
ti. creare una rete di allean
ze. complicità e connivenze 
negli ambienti delle alte ge
rarchie militari, della buro
crazia e dell'industria utiliz
zando anche l'organizzazione 
dei « Comitati di resistenza 
democratica » da lui fondati. 
Luigi Cavallo, da parte sua. 
doveva predisporre il p:ano 

I magistrati torinesi nella 
loro inchiesta sono riusciti a 
raccogliere una nutr i ta docu
mentazione sull 'attività gol
pista di Sogno. Tra l'altro 
hanno sequestrato migliaia 
di assegni inviati da numerosi 
industriali per sovvenzionare 
i! « golpe ». Tra questi finan
ziamenti vi erano anche quel
li della FIAT e dell'Unione 
Industriali di Tonno 

Nell'agosto dei 1974 a Ro
ma vi fu un vertice da par
te delle alte gerarchie mili
tari che avevano avuto noti
zie sul « golpe » di Sogno e 
furono predisposte delle misu
re eccezionali per prevenirlo. 
II presidente del consiglio 
on. Moro non ha voluto pe
rò che i massimi responsabi
li militari di quell'epoca col
laborassero con i magistrati 
inquirenti per far p.ena lu
ce suila vicenda: ed ecco ti
rati in ballo ancora una vol
ta. come per piazza Fontana 
e per l'inchiesta sulla «Rosa 
dei venti * :1 segreto politico 
militare. 

Edgardo Sogno e Luigi Ca
vallo furono comunque arre
stati dal magistrato torine
se il 5 maggio scorso per i 
reati di « cospiraz.one poli
tica mediante associazione, 
istigazione a commettere de
litti contro la personalità in
ternazionale aello Sta to e la 
responsabilità in tema dello 
Stato, a t t en ta to contro il Pre
sidente della Repubblica, a t 
tentato contro la Cos t i amo 
ne dello Sta to». In tanto pe 
rò l'inchiesta era passata ai 
magistrati romani ai quali 
Cavallo e Sogno sono stati 
spediti in manette, come a 
suo tempo, da Padova, Miceli. 

Franco Scottoni 

Provocazioni a Modena e Sanremo 

6 missini armati 
arrestati in un 
comizio vietato 

MODENA. 19 
Sei missini, tra cui il vi

cesegretario provinciale del 
partito, sono stati arrestat i 
sotto l'accusa di oltraggio e 
resistenza a pubblico ufficia
le e per porto abusivo di ar
mi improprie nel corao di ma
nifestazioni elettorali. Si trat
ta di Michele Araldi, 23 an
ni. del padre Carlo. 69, di 
Roberto Radmilovich. 30. di 
Sergio Franchini, 30. di Do
menico Marcucci. 22. e di 
Antonio Santoro, 27 anni. 

I fatti sono avvenuti verso 
le 20 di ieri sera, quando al
cuni missini si sono portati 
in piazza Grande, dove il vi
cesegretario provinciale del 
partito. Michele Araldi, è 
salito sul palco iniziando a 
parlare, malgrado che una 
delibera deila giunta comu
nale vietasse i comizi del 
MSI in quella piazza e nelle 
al tre piazze principali della 
città. Mentre Araldi parlava, 
sono intervenuti i vigili ur
bani per far scendere dal pal
co i missini. Ne è nata una 
colluttazione in seguito alla 
quale cinque vigili urbani. 
fra cui una donna, sono rima
sti contusi. 

• • • 
SANREMO. 19 

Verso le tre di s tamani in
cidenti sono avvenuti nel cen
tro di Sanremo. Vi sono stati 
contusi e due agenti sono sta
ti investiti da un'auto. 11 
conducente, Francesco Santa-
vicca. di 27 anni, funzionano 
del MSI. è s ta to arrestato. 
Più tardi sono stati arrestati 

Giovanni Canessu. di 33 an
ni, consigliere regionale e ca
pogruppo al Consiglio comu 
naie di Sanremo del MSI. ed 
un oltro giovane di destra, 
Silvio Gnfoglio. di 22 anni. 
Per Santaviccu l'accusa è di 
tentativo di omicidio; pei 
Canes&a di porto abusivo d' 
arma da guerra: per Grifo 
?iio di resistenza e oltraggio. 

L'effettiva dinamica dei 
fatti non è s ta ta ancora r: 
commuta con esattezza. Se
condo le prime r.costruzioni 
sarebbe nata una questione 
intorno all'affissione di ma
nifesti o alla copertura di al 
rum di questi già aifissi 
Comunque, ver.^o le tre. s: 
sono avuti ì primi -scontri in 
con>o Marconi e in altre stra 
de del centro. Sembra che 
siano stati esplosi anche Al 
cuni colpi di pistola. Polizia 
e carabinieri sono accorsi ma 
i tafferugli sono proseguii! 
Alcuni giovani sono stati co 
stretti a farsi medicare a! 
l'ospedale. 

Nel trambusto un'auto gu\ 
data da Francesco Suntavic-
ca non si è fermata al cenno 
di «a l t » di due agenti di 
pubblica sicurezza. Giuseppe 
Spalanca e Pietro Erbe, e li 
ha inveititi. Altri agenti pe
rò hanno bloccato l'auto: o' 
tre a Santavicca. erano a 
bordo anche Giovanni C« 
nessa, che è stato trovato in 
possesso di una pistola cali 
bro nove, e Silvio Grifoglio 

I due aeent: sono stati r 
coverai! :n ospedale e guai 
ranno in quindici giorni. 

DENUNCIA IL PADRONE 
CHE L'AVEVA PICCHIATA 

CHIETI. 19 
Un'operaia della ditta «Eno

tria » di Roccamontepiano in 
provincia di Chieti, dopo es
sersi fatta medicare in ospe
dale per alcune ferite ed ec
chimosi al viso e in a l t re parti 
del corpo, ha denunciato il 
datore di lavoro accusandolo 
di averla picchiata duramen
te. 

L'operaia è Doriana Contio. 
di 18 anni . La diagnosi dei 
medici dell'ospedale di Chieti 
parla di guarigione in quat tro 
giorni salvo complicazioni. 

Secondo la denuncia. Erne 

sto Spadaccini, il proprietà 
no dell'industria, avrebbe mai 
menato la ragazza, in quanto 
membro della organizzazione 
sindacale interna dello stabi 
limento. 

AI termine di una discussio 
ne più accesa delle altre, lo 
Spadaccini avrebbe picchiato 
l'operaia adoperando, a quan
to sembra, una calzatura. 
Qualche tempo fa. l'operaia 
era stata licenziata dallo Spa 
daccini insieme ad altre r» 
gazze che svolgevano attività 
sindacale, e poi riassunta per 
ordine del pretore. 

Azienda Municipalizzata 
Servizi Nettezza Urbana 

A.S.N.U. 
L'Azienda Municipahzzata 

Servizi Nettezza Urbana di 
Firenze ha indetto le se
guenti gare, da tenersi me
diante licitazione privata con 
il metodo di cui alla lette
ra a ) dell'art. 1 della Legge 
2-2-1973 n. 14: 

— acquisto di n. 2.050 cal
zature invernali per il per
sonale: 

— acquisto di litri 100.000 
benzina super; 

— acquisto di litri 100 000 
di olio combustibile fluido 
per caldaie: 

— acquisto di litri 300.000 
di gasolio per riscaldamento. 

L'avviso è esposto nell'Al
bo del Comune di Firenze. 

— Acquisto di kg. 900.000 
di gasolio per trazione. 

L'avviso è pubbìArato sul 
Bollettino Ufficiale della Re
gione Toscana. 

Le domande di partecipa
zione alle licitazioni private 
dovranno pervenire alla Di
rezione dell'A.S.N.U. ( Firen-

i ze. Via Baccio da Montelupo. 
50, c-a.p. 50142). entro le ore 
12 del dodicesimo giorno 
dalia pubblicazione dell'av
viso di gara sull'Albo Preto
rio del Comune di Firenze 
per coloro che vogliono par 
teciparc alle prime quat t ro 
eare ed ent ro le ore 12 d?l 
ventesimo giorno dalla pub
blicazione dell'avviso su! Bol
lettino Ufficiale della Reg.o-
ne Toscana, per coloro che 
vogliono partecipare alla 
quinta gara. 

IL DIRETTORE 
(Dr. Ing. Emilio Cremona 

COMUNE DI COLLEGNO 
(Provincia di Torino) 

Pubblico concorso a tra pò 
sti di V I G I L E ADDETTO Al 
SERVIZ I SOCIALI (PERSO 
NALE F E M M I N I L E ) . 

Scadenza: 6 agosto 1978. ore 
17,30. Chiar.mcnti Segreteria 
Generale. 

Collegno, li 7-6 1976. 
IL SEGRETARIO 

GENERALE 
Ferra ro 

IL SINDACO 
Manzi 

' / / / y / / / / y / j 

COMUNE DI COLLEGNO 
(Provincia di Torino) 

Pubblico concorso a dieci 
posti di V I G I L E URBANO E 
DEGLI ALTRI CHE SI REN
DERANNO D I S P O N I B I L I 
NELL'ANNO DI V A L I D I T À ' 
DELLA GRADUATORIA. 

Scadenza: 6 agosto 1976. ore 
17.30. Chiarimenti Segreteria 
Generale. 

Coiìegno. li 7 6 1976. 
IL SEGRETARIO 

GENERALE 
Ferra ro 

IL SINDACO 
Manzi 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

A FOLLONICA 
Centro Immobiliare 
Piazza 24 Maggio 27 

con soli 

3.000.000 
in contanti 

Appartamenti 2-3 vani 
Fronte pineta e mare 

Telefonate o visitateci an
che festivi 056&44.429/42.627 

ALBERGHI VILLEGGIATURA 

A RIMI NI - Pensione Sorriso -
Trento. 7 • Tel. 0541/25921 . Prez-, 
zi onesti - t ra t tamento ottimo -
camere servizi . Direzione prò-' 
pnetar i 

n i m n m n M M H l i i i m B ^ 
SICUREZZA 

E IGIENE | 
Lucida le protesi , 
il supersgrassante • 

C L I N E X ! 
m u man mu wma» 

•MflMMHtfflttttMMVIMMmMMMW 

Società assicurazioni 
CERCA 

Agenti tutto 
il territorio 

p r o v v i g i o n i 2 0 % RC 
A u t o patern i tà por ta 
f o g l i o . 
Telefonar* 02/435640. op
pure scrivere a: Ambro
siana Generale. Via Ma
scheroni 1 • Milano 


